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“CHIAMATI ALLE NOZZE ”
Il tempo ordinario che viviamo in questa domenica ci propone un brano evangelico che conosciamo e che abbiamo 
ascoltato tante altre volte: le nozze di Cana.
Maria, la madre di Gesù, viene invitata ad una festa di matrimonio, e vi partecipa anche Gesù con i suoi amici. Solo 

che succede che la festa ad un certo punto vive una difficoltà: manca il vino, manca cioè ciò che rende gioiosa la Festa.
Anche  nelle nostre case può accadere che  un certo punto venga a mancare ciò che rende gioiosa e bella la vita. 

Qualche dolore o anche una superficialità. Poca cura delle relazioni e poca attenzione a chi abbiamo vicino, a chi ci è 
prossimo. E così senza rendercene conto
“viene a mancare” ciò che da senso e gusto alla vita: l’amore.
A Cana, Maria si accorge di questo e coinvolge Gesù. Nelle nostre vite c’è la possibilità che accada la stessa cosa, 

quando lasciamo che, attraverso lo sguardo e la cura di Maria, Gesù compia quel segno che motiverà la fede dei suoi 
apostoli. Quando lasciamo che Gesù dica una cosa che sembra un contro senso “riempite d’acqua le anfore”. Ma 
come non mancava il vino? Certo, però siccome il gesto lo compiono i servi, cioè noi, gli uomini, Gesù ci ricorda che 
senza la sua presenza e il suo Spirito, noi resteremmo come l’acqua, che non ha sapore ne colore. Mentre proprio la 
sua presenza in noi, proprio l’azione del Suo Spirito, da gusto e colore alla nostra umanità, e la rende quel vino 
“buonissimo” che rallegra la vita. don Carlo

II DOMENICA T.O.

"Giubileo" è il nome di un anno particolare: sembra derivare dallo strumento utilizzato 
per indicarne l’inizio; si tratta dello yobel, il corno di montone, il cui suono annuncia il Giorno
dell’Espiazione (Yom Kippur). Questa festa ricorre ogni anno, ma assume un significato
particolare quando coincide con l’inizio dell’anno giubilare. Ne ritroviamo una prima idea 
nella Bibbia: doveva essere convocato ogni 50 anni, poiché era l’anno ‘in più’, da vivere ogni sette settimane di anni 
(cfr. Lev 25,8-13). Anche se difficile da realizzare, era proposto come l’occasione nella quale ristabilire il corretto 
rapporto nei confronti di Dio, tra le persone e con la creazione, e comportava la remissione dei debiti, la 
restituzione dei terreni alienati e il riposo della terra.
Citando il profeta Isaia, il vangelo secondo Luca descrive in questo modo anche la missione di Gesù: «Lo Spirito del 
Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a 
proclamare l’anno di grazia del Signore» (Lc 4,18-19; cfr. Is 61,1-2). Queste parole di Gesù sono diventate anche 
azioni di liberazione e di conversione nella quotidianità dei suoi incontri e delle sue relazioni.
Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo Giubileo, chiamato anche “Anno Santo”, perché è un tempo nel quale 
si sperimenta che la santità di Dio ci trasforma. La cadenza è cambiata nel tempo: all’inizio era ogni 100 anni; viene 
ridotta a 50 anni nel 1343 da Clemente VI e a 25 nel 1470 da Paolo II. Vi sono anche momenti ‘straordinari’: per 
esempio, nel 1933 Pio XI ha voluto ricordare l’anniversario della Redenzione e nel 2015 papa Francesco ha indetto 
l’Anno della Misericordia. Diverso è stato anche il modo di celebrare tale anno: all’origine coincideva con la visita 
alle Basiliche romane di S. Pietro e di S. Paolo, quindi con il pellegrinaggio, successivamente si sono aggiunti altri 
segni, come quello della Porta Santa. Partecipando all’Anno Santo si vive l’indulgenza plenaria. 
( dal sito del Giubileo)

Che cos'è il Giubileo
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AGENDA PASTORALE 
TUTTI GLI INCONTRI SONO APERTI A TUTTI

Redazione presso canonica San Giacomo Contatto don Carlo: cell.3515549265 
mail: donguzman65@gmail.com 

puoi scaricare il foglietto usando: il QR code Rosso dal sito San Giacomo, Blu dal sito San Simeone 

AGENDA LITURGICA 
S. Messe da lunedì 20
a venerdì 24 gennaio
ore 8.00  San Giacomo 
ore 8.30 San Silvestro   
ore 18.30 San Simeone  
ore 19.00  San Cassiano 

Sabato 25 gennaio 

ore 18.00  San Cassiano  
ore 18.30  San Simeone  
ore 19.00  San Giacomo 

Domenica 26 gennaio 

ore 8.15 San Silvestro
ore 8.30  San Simeone  
ore 10.30  San Giacomo 
ore 10.30  San Cassiano  
ore 12.00 San Silvestro
ore 19.00  San Giacomo

_____________________________________________________

LUNEDI' MARTEDI' MERCOLEDI' GIOVEDI' VENERDI'

S. silvestro
S. Cassiano

 16.30  3^ elem. 
Catechismo
16.30 4^5^ elem.e 
medie Catechismo 
18.15 Prove Canto 
20.00 Incontro Giovani 
Frari

18.00 S.Silvestro 
Adorazione 
guidata dalle
Suore Salesie

S. giacomo
18.30 Lectio 
d. Diego
Lc 1,1-4;4,14-21

S. Simeone
17.30 
Lectio 
d. Renzo

17.00 5^ Catechismo 

19.00 Prove 
canto in 
patronato

16.00 Scuola 
Biblica Dioc. in 
patronato Libro dei 
Numeri d. Renzo

SABATO

SETTIMANA DI PREGHIERA 
PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI

Dal 18 al 25 gennaio 2025  la Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani. Il tema di quest’anno è: “Credi 
tu questo?” (Giovanni 11, 26), e si ispira al dialogo tra 
Gesù e Marta.
Anche nella nostra Collaborazione Pastorale ci saranno 
2 incontri di preghiera:
Lunedì 20 ore 18.30: Chiesa di San Zan Degolà:  
Preghiera del Vespero con predicazione Cattolica; 
Mercoledì 22 ore 18.30 a San Simeone con 
predicazione Valdese. ( La santa Messa feriale viene 
celebrata alle ore 17.30)
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